
 

 

CONFERENZA STATO-CITTA’ ED AUTONOMIE LOCALI 
20 ottobre 2015 

 
Punto 1) dell’ordine del giorno  

 

SCHEMI DI QUARTO ATTO AGGIUNTIVO ALL’ADDENDUM ALLA CONVENZIONE TRA 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE E CASSA DEPOSITI E PRESTITI E 

DI CONTRATTO TIPO DI ANTICIPAZIONE EX ARTICOLO 8, COMMA, 6 DEL 

DECRETO-LEGGE N. 78 DEL 2015 

Parere favorevole con richiesta di integrazione 

L’ANCI esprime parere favorevole sugli schemi in oggetto con richiesta che venga fissato 

non oltre il 10 novembre 2015 il termine entro il quale gli enti locali possono 

inviare la domanda al Mef per accedere all’anticipazione di cui all’art. 8, co. 6, del dl 

78/2015. 

Il dl 78/2015 (art. 8) ha rinnovato l’intervento relativo all’erogazione di liquidità già 

attivato con il dl 35/2013, con riferimento ai debiti commerciali pregressi maturati al 31 

dicembre 2014.  

L’art. 8 comma 6 del decreto legislativo n. 78/2015 prevede la concessione di 

anticipazioni di liquidità per un importo di 850 milioni di euro, al fine di far fronte ai 

pagamenti da parte degli enti locali di: 

• debiti certi, liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2014,  

• debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento 

entro il predetto termine,  

• debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti per il riconoscimento alla data del 

31 dicembre 2014, anche se riconosciuti in bilancio in data successiva, ivi inclusi 

quelli contenuti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale, di cui al l’articolo 

243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvato con delibera della 

sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 

Anche le spese derivanti da questa anticipazione sono escluse dal calcolo dei tempi medi 

di pagamento di cui al dl 66/2014 art. 42. 

Tuttavia, per dare concreto avvio al dispositivo è necessaria la stipula dell’Addendum tra 

Ministero dell’economia e delle finanze e Cassa Depositi e Prestiti, che dovrà 

successivamente passare al vaglio dei controlli amministrativi previsti dalla legge. 

L’Anci sollecita pertanto tutti gli enti interessati a pervenire ad una rapida 

conclusione dell’iter amministrativo al fine di non compromettere l’efficacia del 

dispositivo in questione e di evitare l’accumulo di adempimenti nell’ultima parte 

dell’anno, solitamente interessata da numerosi impegni amministrativi e contabili 

degli uffici finanziari degli enti locali. 


